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Padre Massimiliano Kolbe
Religioso francescano polacco, durante la Seconda Guerra mondiale sente che Dio lo chiama a diffondere il Vangelo e l'amore per Maria. Comincia con un giornale, «Il cavaliere dell'immacolata», e un'as​sociazione religiosa, «la milizia dell'Immacolata». Seguito da altri suoi fratelli religiosi e da tanti gio​vani, fonda in diverse parti del mondo - perfino in Giappone - le «cittadelle dell'Immacolata». I nazi​sti intanto hanno cominciato a perseguitare non solo gli ebrei, ma anche i sacerdoti e i religiosi. Padre Kolbe viene catturato con i suoi compagni, la sua «cittadella» in Polonia viene sciolta. Liberato, acco​glie nella «cittadella» feriti, ammalati e profughi. Di nuovo catturato, viene mandato nel campo di concentramento di Auschwitz. Con la sua presenza fra i prigionieri e la sua fede, illumina gli orrori di quel campo di sterminio. In seguito alla fuga di uno di loro, dieci sono condannati a morire di fame nel bunker della morte: Massimiliano Kolbe offre la sua vita sostituendosi a uno di loro, padre di famiglia.
